
Dall’India per servire la Chiesa

Suor  Amala,  madre  generale  delle  figlie  di
Sant’Anna racconta la storia e la missione della
congregazione a cui appartengono le “suore del
vescovo”.
 

In questi giorni è presente a Pistoia suor Amala, madre generale delle figlie di
Sant’Anna, la congregazione religiosa a cui  appartengono le suore che fanno
servizio  in  episcopio  e  attività  di  catechesi  nel  centro  storico.  Le  figlie  di
Sant’Anna arrivano dall’India dove sono state fondate all’inizio del secolo scorso.

Come nasce la vostra congregazione?

La nostra congregazione è nata in India a Morapai nel 1903, ad opera dal
gesuita belga Brice Meuleman, secondo arcivescovo di Calcutta. All’inizio la
nostra  congregazione  contava  soltanto  quattro  ragazze  del  regione  del
Bengala. Siamo nate per aiutare i bambini orfani, le giovani madri rimaste
vedove e per occuparci dell’educazione delle ragazze. Gli orfani venivano
accolti nel convento di Morapai, dove trascorrevano la loro infanzia accuditi
dalle suore, mentre le madri in difficoltà, che venivano a chiedere aiuto al
convento  sono  state  sostenute  attraverso  un  avviamento  al  lavoro;  in
convento  imparavano  a  lavorare  la  lana.  Nel  corso  del  tempo  ci  siamo
prodigate nell’accoglienza e nell’educazione dei bambini. Il nostro impegno
si è rivolto anche nei confronti delle altre persone in difficoltà.

Come siete arrivate in Italia?

Don  Orson,  un  sacerdote  indiano  amico  di  don  Armando  Zappolini  che
studiava a Roma, ha chiesto alla madre generale di trasferirci in Italia in
Toscana. I primi luoghi che abbiamo abitato sono Perignano e San Miniato.
Ci hanno chiamate a San Miniato per svolgere un compito educativo in una
scuola cattolica, ma anche per servire il vescovo e lavorare in Seminario.
Siamo impegnate anche nel servizio di catechesi in alcune parrocchie di San
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Miniato.  Nella casa di  riposo a Fauglia offriamo un servizio pastorale in
parrocchia e di assistenza agli anziani. A Orentano, Lari e Staffoli, abbiamo
altre case. Infine siamo arrivate a Pistoia.

Qual è il carisma del vostro ordine?

Il  carisma  della  nostra  congregazione  è  incentrato  sull’educazione  dei
bambini  e  delle  ragazze.  Ci  dedichiamo anche a promuovere percorsi  di
spiritualità per i giovani. Allo stesso tempo siamo impegnate nella carità e
nell’assistenza agli anziani.

La nostra congregazione ha avuto la gioia di accogliere Madre Teresa, che –
a partire dal 1944 – è stata insegnante di geografia e catechismo in una
nostra  scuola,  la  St.  Mary  School  di  Calcutta.  Madre  Teresa  all’epoca,
apparteneva alle suore di Loreto, ma per questo suo servizio fu affidata alla
nostra congregazione. Ci piace sottolineare la sua grande dolcezza e umanità
e il  suo spirito di  fratellanza cristiana,  per cui  possiamo dirci  “fratelli  e
sorelle”. Tra l’altro l’abito delle Missionarie della Carità fondata da Madre
Teresa è molto simile al nostro: il sari bianco che indossiamo si differenzia
dal loro perché ha due righe blu, invece di tre.

Quale servizio svolgono le suore che abita a Pistoia?

Attualmente  a  Pistoia  abitano  tre  suore:  Angela,  Anna  e  Francesca.  Si
occupano del vescovo e di custodire il palazzo episcopale, ma soprattutto
sono impegnate nell’opera di catechesi a San Paolo. Non vengono mai meno
al loro compito di avvicinare i giovani all’amore di Cristo. Molti ragazzi non
vengono al catechismo, altri sono un po’ distratti, noi vogliamo invogliarli a
tornare in Chiesa, a seguire il Signore. Purtroppo anche in India non ci sono
molte vocazioni perché i giovani sono distratti dai mezzi di comunicazione e
dai modelli proposti dalla società di oggi.
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